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LA VISITA / Il viceministro Alfredo Mantovano incontra prefetto e vertici delle forze dell’ordine

Una criminalità agguerrita
Allarme sugli appalti e sui legami della mala con la politica

IL CASO / Il sottosegretario tronca ogni insinuazione

«Il questore trasferito? 
Solo avvicendamento»

«Il questore Domenico Masi ha fatto un
ottimo lavoro, che gli viene riconosciuto.
Perché il trasferimento? Nessuna meravi-
glia. Ogni volta che si muove un questore,
nascono critiche e polemiche. Si tratta di
un normale avvicendamento al vertice del-
la polizia di Foggia». Non chiarisce, il vice-
ministro Alfredo Mantovano, i dubbi sul-

l’improvviso trasferimento del questore di
Foggia Masi, a poco più di un anno dal suo
arrivo.

«In questi casi - continua Mantovano, ri-
spondendo alle domande insistenti - non
vale il criterio del tempo. Alla base del tra-
sferimento di Masi ci sono ragioni tecni-
che, nel cui merito non entro».

Processi a rischio

«Stenotipia? 
È un alibi»

«Quando facevo il magistrato, a volte
dovevo comprarmi penne, carta e com-
puter. Non costruiamo un alibi su diffi-
coltà oggettive».

Se non si sono comprati carta e penne,
ci sono andati molto vicino, al Tribuna-
le di Foggia, quando giudici e avvocati
avevano pensato di «pagarsi» la stenoti-
pia. Un pensiero che non ha avuto se-
guito. Nessuna risposta però da Manto-
vano al problema della mancanza di fon-
di per la stenotipia in tribunale e sul-
l’impossibiltà di svolgere regolarmente
i processi.

Nessun accenno o speranza in fondi
ulteriori: «Tutti hanno problemi di or-
ganico, anche la forze di polizia, ma i ri-
sultati ci sono. Il problema dei fondi c’è,
c’è il problema stenotipia, ma non biso-
gna fermarsi alla prima difficoltà»

«Preoccupato? Certo, venti
omicidi parlano da sè, anche
se non tutti sono opera di
criminalità organizzata. So-
no numeri che non danno
tranquillità». Alfredo Man-
tovano disegna a grandi li-
nee la situazione crimina-
lità in Capitanata, al termi-
ne di una riunione straordi-
naria che si è tenuta ieri
mattina con il prefetto Co-
stantini e i vertici delle forze
dell’ordine a Palazzo di Go-
verno, all’indomani del du-
plice omicidio di San Marco
in Lamis e pochi giorni dopo
l’omicidio Mennella a San
Severo. E non nasconde la
preoccupazione per la raffi-
ca di scarcerazioni che han-
no rimesso in libertà dopo
circa un anno 29 esponenti
su 31 del clan mafioso arre-
stati nell’ambito dell’opera-
zione «Double edge» del giu-
gno 2002.

«Non entro nel merito del
provvedimento, ogni perso-
na di buon senso può valuta-
re come fossero pericolosi i
soggetti scarcerati», il com-
mento del viceministro.

Scarcerazioni che, a detta
del sottosegretario, vanifi-
cano il lavoro delle forze del-
l’ordine: «non voglio entrare
in polemica con magistratu-
ra e istituzioni, ma sarebbe
importante che una volta
che le forze di polizia arriva-
no a un risultato, questo ri-
sultato fosse consolidati. O-
gni riferimento alle scarce-
razioni recenti è assoluta-
mente voluto».

FFooggggiiaa  aa  rriisscchhiioo
La visita di Mantovano a

Foggia viene presentata co-
me una verifica delle indagi-
ni in corso: «Il governo deve
sapere cosa succede a Fog-
gia, sono qui per testimonia-
re la costante attenzione del
Governo». Attenzione per u-
na provincia, la Capitanata,
che viene considerata da
Mantovano la più preoccu-

pante, dal punto di vista del-
l’emergenza criminalità, in
Puglia. Una criminalità che,
in questo periodo, presenta
due facce, quella del Garga-
no e quello del capoluogo.
«La situazione più allar-
mante è quella garganica. Il
Promontorio somiglia all’A-
spromonte: un vasto territo-
rio pieno di caverne e anfrat-
ti, difficili da controllare»

La criminalità garganica
presenta delle caratteristi-
che che, secondo il prefetto
Fabio Costantini, la rendono
più pericolosa dal punto di
vista sociale: «é composta da
organizzazioni più coese, gli
omicidi avvengono per moti-
vi personali, mentre la cri-
minalità foggiana è impe-
gnata a sgominare i clan ri-
vali».

Un capitolo aperto è quello
delle collusioni fra crimina-
lità organizzata e politica e
criminalità organizzata. Le
indagini (forse una, precisa)
sono in corso, Mantovano
non si lascia sfuggire un ri-
ferimento.

BBeennzziinnaa  ppeerr  llaa  mmaaffiiaa
Un capitolo che si deve an-

cora aprire, e si aprirà a bre-
ve, a ottobre, è quello degli
investimenti per le opere del
Sud: «se i finanziamenti ar-
rivano in territori "bonifica-
ti" produrranno occupazio-
ne e sviluppo; se arriveran-
no in territori "inquinati"
saranno altra benzina per la
criminalità». La verifica? A
ottobre, a Manfredonia,
quando partirà il dispositivo
per il controllo sugli appalti
per il contratto d’area.

Ma la lotta al crimine - av-
verte Mantovano - non è solo
questione delle forze dell’or-
dine, «è ora che il territorio
si dia una mossa, che rispon-
da alle sollecitazioni, non si
può sempre continuare a de-
legare».
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